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Sommerso da piani di rientro che puntano solo a recuperare soldi senza alcuna idea di come razionalizzare l’esistente.


I tanto pubblicizzati grandi risparmiatori hanno letteralmente fatto a pezzi l’ ospedale.





COSA VUOL DIRE AVERE RECUPERATO 72 MILIONI ?


QUANDO ESSI  SONO SERVIZI NON DATI ALL’UTENZA, OSPEDALI VUOTI E BARELLE FUORI DAI REPARTI… NEGAZIONE DEL DIRITTO ALLA SALUTE.


Quale risparmio reale vi è stato ? E quanto sono poco reali questi conti ?





E NON SERVE A NULLA DIRE “FATE PRESTO” COME HA FATTO QUALCHE SINDACATO DOPO CHE PER TANTO TEMPO  HA AVUTO (E CONTINUA AD AVERE)UN COMPORTAMENTO COMPLICE.











GLI OSPEDALI NAPOLETANI SONO DIVENTATI UN LUOGO DI PENA DOVE I DIRITTI DEI MALATI E DEI LAVORATORI SONO CARTA STRACCIA. IL DIRITTO ALLA SALUTE AI CAMPANI NON FACOLTOSI E’ NEGATO, L’UNICA GARANZIA CHE HANNO E’ UNA  BARELLA E LIVELLI SEMPRE PEGGIORI DI ASSISTENZA.





Vi è bisogno di gente che sappia cosa è un ospedale, che tenga in debito conto i bilanci ma anche  i diritti dei malati e dei lavoratori, che punti a razionalizzare senza eliminare servizi o reparti, che imponga che la libera professione non sia un modo per estorcere soldi a chi sta male ma una libera scelta. 


ED E’ VENUTO IL MOMENTO PER I LAVORATORI DI SVEGLIARSI.


E’ IL MOMENTO DI FAR SENTIRE DI ESSERE PROFESSIONISTI DELLA SALUTE….











di avere affossato completamente il Cardarelli.








(NON DI UNO QUALUNQUE  O DI LACCHE’ DI QUALCHE CONSORTERIA POLITICA PERCHE’ NE ABBIAMO GIA’ VISTO LE NEFASTE CONSEGUENZE)











